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Tàir boccia 
"il piano 
dei rifiuti 
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.••TORINO «A questo,punto, 
il problema diventa tragico-: ' 
deve ammetterlo lo stesso as
sessore all'ambiente della Re
gione Piemonte, Elettra Cer
netti (psi), autnce del piano 
regionale di smaltimento dei 
rifiuti che il Tar ha bocciato 
perché conduce «a risultali 
inaccettabili*. Dove finiranno 
le migliaia di tonnellate di ri
fiuti tossici e nocivi che sìrirì-.-
pano dalle aziende industriali 
del Piemonte? 

•Il rischio reale € che proli* 
ferino disastri come quello pa
tito da' Casale- commenta un 
tecnico della Reglpne, evo
cando il clamoroso «caso* det
ta città nionlenrina il cui ac
quedotto era stato messo fuori 
gioco'dai fenoli di una discari
ca abusiva. Rischio tutt'altro 
che aleatorio come dimostra
no le cronache di questi gior* 
ni. Nelle campagne di Momo 
9 Cressa, in provìncia di Nova-
fa, hanno travato decine di bi
doni colml'di solventi e aceta
ti, abbandonati sul terreno A 
non molti chilometri di distan
za,' un tratto del Terno, il •fiu
me 'azzurro* di un tempo che 
fu, è nsujtato «gravemente in
quinato* dagli scarichi di 
un'industria di Varallo Pom-
bìa! C'è emergenza a Satuzzo, 
nel Cuneese, dove non si sa 
più come sbarazzarsi dell'im
mondìzia. Ed ha nuovamente 
i suoi guai, per. ragioni analo
ghe, Casale Monferrato 

La speranza di un futuro un 
'po' meno esposto ai pericoli 
delle discariche abusive, agli 
avvelenamenti delle falde e 
dèi pozzi, all'accumulo sei-
Vriggtp dei rifiuti urbani pog
giava sul piano di smaltimen
to che la Regione-Piemonte 
era stala lungamente sollecita
ta ad adottare e che ora toma 
al punto zero. Quanto fosse 
necessario realizzarlo lo dico
no queste poche cifre: il Pie
monte produce ogni anno I 
milione 300mila tonnellate di 
rjfiuti solidi urbani, e una 
.moplajna ancora più alt*, I 
m m 709mila„ tonnejlaje 
•faoantHaiiyq^he f -p*u iriten-
-goRo e notevolmente,, sattostL-
WflW)' di nfiuti industriali, Ol
tre il 9 per cento, cioè circa 
ISOmlla tonnellate, di quelli 
che Vengono eufemisticamen
te definiti -residui di lavorazio
ne» hanno la qualifica di tossi
co-nocivi, si tratta, in altre pa
role, di sostanze altamente in* 
quietanti, buona parte delle 
quali s'involano per destina
zioni misteriose Dove vadano 
a finire, con la complicità di 
Imprese che interpretano lo 
smaltimento* solo come un 
mezzo di facili guadagni, pos* 
sono raccontarlo, ad esempio, 
le popolazioni della Valle 
Scrìyia dove periodicamente 
si scoprono immensi depositi 
di veleni lasciati sul greto del 
torrente o malamente celati 
sotto un velo di terra 

A porre le basi quanto me
no di un'inversione di tenden
za avrebbe dovuto provvedere 
lì plano regionale, finalizzato 
a dare risposta alla crescente 
domanda di smaltimento dei 
rifiuti che attualmente, specie 
per quanto riguarda il settore 
industriale, è soddisfatta in 
misura minima Ma la giunta 
pentacolore, dopo averci pen
sato su per quattro anni, ha 
partorito un piano-pasticcio II 
Tar lo ha respinto per «eviden
te illegittimità* perché i •siti» 
erano stati scelti imponendo 
ai comuni - senza neppure 
sentirne il parere - una auto
matica variante ai loro stru
menti urbanistici Proprio que
sti erano stati i motivi dell'op
posizione del Pei. che in con
siglio regionale aveva dura
mente contestato l'atteggia
mento «ottuso e arrogante* 
della giunta, ennesima prova 
dell incapacità della non vo
lontà di stabilire un rapporto 
realmente democratico con 
gli enti locali. Alle critiche e ai 
richiami a! buon senso SÌ4TU 
sposto a colpi di maggioran
za, maè bastato; un solo ricor
so a mandarla gambe all'aria 
un piano che non eia neppu
re rispettoso della legge, Oltre 
allo scatenamehto di «discara 
ca selvaggia», nel bilancio tut
to In rosso della disgraziatissi-
ma *pperazione rifiuti» :,va 
messa .tMconio anche la for
zata rinuncia ad utilizzare i fi
nanziamenti previsti dalla1 nor
mativa nazionale (mille mi
liardi in dieci anni). Caustica 
la chiosa del capogruppo pei, 
Rinaldo Bontempi; «È la con-

'= ferma,- ctìe: questa giunta pu& 
sopravviverè-soldse non dèci» 
de niente». 

Il diserbante n o n era nell'acqua 

Salite a 4 le vittime 
Ieri notte è mancata 
Iolanda De Stefano ~ 

Cicciano i n preda alla psicosi 

Abbiamo paura, vogliamo sapere 
Qualcuno insinua il dubbio 
di un avvelenamento doloso 

Un giallo la strage da Paraquat 
È un mistero come la famiglia'Camerino possa es
sere rimasta intossicata dal Paraquat, il potente er
bicida. Non ne è stata trovata traccia nell'acqua 
del pozzo artesiano, né in quella del serbatoio atti
guo alla villetta. Un colpo di scena è venuto dalla 
autopsia della prima vittima. Antonietta De Stefa
no, infatti, non è stata uccisa dal Paraquat: Ieri se
ra è'deceduta anche Iolanda De Stefano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO PAINZA ~\ 

• I CICCIANO (Napoli). Nella 
larda serata di ieri è deceduta 
Iolanda De Stelano. Gravissi
ma, era ricoverata nel reparto 
rianimazione dell'ospedale 
Cotugno. Suo marito, Santolo 
Camerino, era morto nei gior
ni scorsi, La paura del Para
quat si avverte appena giunti 
nel mercatino del paese, la 
frutta e la verdura non le 
compra nessuno. Sui muri si 
possono leggere i manifesti 
del comune e della Usi 28 
che vietano la vendila del 
•Secanlin» (un prodotto a ba
se di Paraquat) consigliano 
di lavare bene le verdure e la 
frutta, e proibiscono l'uso 
dell'acqua del pozzi artesiani. 
A via Rislgliano, con alle 
spalle un ampio terreno colti
vato a noccioli, c'è la casa di 
Santolo Camerino. Tutte le fi
nestre sono sbarrate, sono 
stati apposti sigilli alle porte e 
al cancello rosso e bianco. 

Nella zona abitano venti
cinque famiglie. Tutti sono 
preoccupati, 'Nessuno sa co

me siano rimasti avvelenati, 
non ci dicono nulla» si la
menta qualcuno. Il contadino 
proprietario del terreno colti
valo a noccioli, ci racconta
no, ha ammesso di aver ab
bondantemente irrorato di 
Paraquat il suo terreno, ma 
solo la famiglia Camerino è 
rimasta intossicata. C'è chi 
avanza l'ipotesi di un avvele
namento doloso, ma gli altri 
lo smentiscono. 

Al cimitero sono in corso 
le autopsie di Antonietta De 
Stefano e del genero Santolo 
Camenno. In comune è un 
continuo viavai di gente che 
chiede ragguagli, delucida
zioni, una base di ricovero 
per andarsi a •fare le analisi» 
in ospedale a Napoli. Si at
tendono i risultati degli accer
tamenti in corso sull'acqua 
prelevata dal pozzo e dal ser
batoio dell'autoclave. Negati
vi quelli sul pozzo artesiano. 
L'analisi dell'acqua del serba
toio viene npetuta due volte. 
in un pnmo caso, il reagente 

ha provocalo una colorazio
ne sospetta; ma alla nprova il 
test d i un esito chiaramente 
negativo L'acqua è la mag
giore indiziata dell'avvelena-
mento. Si parla di quattro ca
ni e di un bovino morti avve
lenati, con, gli stessi sintomi 
dei Camenno. 

In piazza Mazzini, nel cen
tro del paese, non si parla 
d'altro. Alle scuole è stato in
viato un fonogramma del sin
daco Rosario Castana, medi
co pediatra- avvila tutti che 
non c'è pericolo di contagio, 
ma questo non fa diminuire 
la paura. 

Viene alla luce anche una 
stona di burocrazia, di caren
ze, di incomprensibili legge
rezze. Appena» è avuto cer
tezza che la causa dei deces
si e dei ricoveri era il Para
quat, i responsabili della Usi 
28 hanno chiesto ai Labora
tori di igiene e profilassi di 
Napoli, Caserta e Portici il 
reagente per individuare la 
sostanza, ma nessuno dei tre 
centri lo aveva. Ci si è dovuti 
rivolgere a Roma, dove però 
non hanno mancato di far 
notare che è assurdo che una 
zona in cui l'uso di questo 
prodotto è tanto esteso, sia 
sprovvista di reagenti. 

Emerge anche la totale as
senza di controlli nella vendi
ta dei prodotti incnminati. In
setticidi ritirati dal mercato e 
altamente tossici vengono 

ancora venduti da queste 
parti con estrema facilita. An
che nella casa dei Camerino 
sono state trovate due confe
zioni di un prodotto a base di 
Paraquat. Non sono pòchi 
coloro che con questa so
stanza preparano addirittura 
miscele lopicide. L'insidia di 
un incidente dunque è sem
pre in agguato. 

L'apertura di una inchiesta 
e la nomina di un perito del 
tribunale allontanano il mo
mento delle analisi sulle der
rata alimentari (in casa ci se
no moltissimi barattoli di 
conserve). Difficilmente pri
ma di qualche settimana si 
sapra se l'avvelenamento è 
avvenuto attraverso il cibo. Il 
dirigente del servizio di Medi
cina sociale della Usi 28 po
ne - infine - un interrogativo 
inquietante: "Come e possibi
le che il ministero della Sani
tà autorizzi la commercializ
zazione e l'uso di veleni tanto 
potenti senza che esistano ef
ficaci antidoti?-

Per Cicciano questa è una 
domenica particolare. È festa 
grande perché la domenica 
dopo Pasqua si celebra il ri
tomo della primavera. Doma
ni c'è la consuetudine di an
dare in pellegrinaggio ad un 
vicino santuario. Giovedì si 
dovrebbe fare la scampagna
ta. Ma quest'anno saranno in 
pochi ad andare in campa
gna. C'è troppa paura dei ve
léni. 

Avvelenamento doloso? 
Gli inquirenti 
per ora lo escludono 
aal NAPOLI 'Personalmente 
esprimo il dubbio che possa 
esserci stato dolo nella conta
minazione*. Il professor Raf
faele Carducci, direttore del 
centro antiveleni dell'ospeda
le Cardarelli, nell'esamlnare le 
varie ipotesi su come un inte
ro nucleo familiare .possa es
sere nmasio avvelenato avan
za anche questo interrogativo. 
Il suo è un percorso logico: 
non sono state trovate tracce 
del diserbante né nei campio
ni di acqua del pozzo artesia
no scavato accanto alla casa, 
né in quelli provenienti dai ru
binetti della villa. *l dubbi che 
avevamo per questo secondo 
campione - spiega ancora il 
professor Carducci - derivava
no da un accenno di "«razio
ne" del colore riscontrato in 
un primo test. Abbiamo per
ciò concentrato al massimo il 
campione e la nsposta colon-
metrica ha dato esito negati
vo. Ciò non significa - ha pro
seguilo - che il Paraquat non 
sia stato presente nel serba
toio che alimenta l'abitazione. 
Infatti esso e collegato all'ac
quedotto e riceve continua
mente un ricambio d'acqua. 

Dal periodo in cui è avvenuta 
l'intossicazione sono trascorsi 
dieci giorni, un lasso sufficien
te a tar sparire le eventuali 
tracce del diserbante». 

L'ipotesi di un avvelena
mento doloso In queste ore 
circola insistentemente in 
paese, ma per ora viene 
esclusa- «Stiamo svolgendo in
dagini anche in questo senso 
- ha dichiarato un investigato
r e - m a allo stato dei fatti l'i
potesi non appare credibile. Il 
serbatoio si trova vicino alla 
casa, molto frequentata. Qual
cuno avrebbe notato certa
mente un estraneo avvicinarsi 
alla cisterna». 

Di certo per ora c'è che le 
due vittime e I più gravi intos
sicati sono persone che abita
vano stabilmente la villetta, 
quelli meno gravi toro parenti 
saltuari frequentatori della ca
sa. Se non è stata l'acqua II 
veicolo dell'intossicazione, 
potrebbe essere stato qualche 
cibo (o bevanda) consumata 
in misura diversa dai compo
nenti la famiglia a provocare 
l'avvelenamento e le morti. 

av.r. 

——-— p e r ugo Grippo la Procura di Napoli ha chiesto l'autorizzazione a procedere 
Emesse anche 12 comunicazioni giudiziarie: si indaga sul disinquinamento del golfo 

Appalti, sotto inchiesta deputato de 
Dodici Cotfiuniqazibni giudiziarie:* la richiesta di au
torizzazione a procedere per il parlamentare De 
Ugo Grippo sono il primo risultato di una inchiesta 
che riguarda un appalto che doveva rendere pulito 
il mare di Napoli. L'inchiesta ha preso l'avvio da 
quelle stesse intercettazioni telefoniche che costaro
no il carcere e la condanna in primo grado all'ex 
assessore della Regione Campania De Rosa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

••NAPOLI: Un progetto per 
rendere pulito il mare di Na
poli, quello della zona di Po-
sillipo, una delle più belle del
la citta, è ora oggetto di una 
inchiesta giudiziana della Pro
cura nella quale si ipotizzano 
i reati di corruzione e di con
cussione Il procuratore capo 
della Repubblica di Napoli, 
Alfredo Santelia, ha inoltrato 
alla Camera la richiesta di au
torizzazione a procedere nei 
confronti ' del parlamentare 
della De Ugo Grippo, vicino 
alle posizioni di Donat Cattin, 
già coordinatore della De na
poletana ed uomo di spicco 
dello scudocrocialo nel Napo
letano 

I sostituti precuraton Greco 
e Visconti hanno invece invia

to dodici comunicazioni -giu
diziarie. Per Giovanni Altcno, 
consigliere regionale de e pre
sidente della V commissione 
regionale, e per l'ex assessore 
ai lavon pubblici del comune 
di Napoli, Cosimo Barbato, 
anch'egli democnstiano (già 
condannato per la cossidètta 
truffa della coop degli ex de
tenuti), i magistrati ipotizzano 
il reato di concussione, men
tre per il dirigente della sezio
ne Fogne del comune di Na
poli, Giovanni Civiletti, per il 
segretario della Giunta regio
nale della Campania, Nunzio 
Di Giacomo, per l'ingegnere 
dell ufficio tecnico Ciro 
D'Ambrosio, per i titolan della 
ditta Furlanis, Giovanni e Lu
ciano Furlanis. e per i dipen

denti di questa ditta, Mario Ni-
colini. Massimo Varano, Joan 
Stolker, Isidoro Calazi e Gia
como Calzolan, .1 due magi
strati formulano l'ipotesi del 
reato di corruzione 

Una comunicazione giudi
ziaria è stata inviata anche al
l'attuale assessore comunale 
ai lavori pubblici Rosario Ru-
sciano, liberale, in cui si ipo
tizza il reato di corruzione, ma 
la sua posizione dovrebbe es
sere alquanto defilata nspetto 

Ugo Grippe 

a quella degli altn destinatari 
del provvedimento. 

L'inchiesta è partita due an
ni la da Venezia II sostituto 
procuratore di Venezia Nel
son Satvaram indagando su 
«appalti e bustarelle» ordinò 
una sene di intercettazioni te
lefoniche Il pnmo a finire nel
la rete fu l'ex assessore regio
nale de Armando De Rosa 
(che nonostante la condanna 
in pnmo grado continua ad 
essere consigliere regionale), 

ma dalle intercettazioni «ne* 
sero anche .altn fatti penal
mente rilevami. Il magistrato 
veneziano invio quindi gli atti 
relativi a queste intercettazioni 
a Napoli dove cominciarono 
le indagini. I giudici cosi 
avrebbero acoperto che •quel
le telefonate» ai riferiscono ad 
un lavoro che riguarda il pro
getto di disinquinamento del 
golfo di Napoli. Nell'85, il 7 
giugno, il comune di Napoli 
approva il progetto presentato 
dall' Ehm attraverso |a Termo-
meccanica per la costruzione 
di un'opera che raccolga tutte 
le acque nere che si riversano 
in mare e le dirotti, dopo un 
pretrattamento, verso il depu
ratore di Cuma. L'appallo è fi
nanziato dalla Fio e dalla Cee 
con fondi gestiti dalla Regio
ne. Nel luglio dell'86 la Ter
momeccanica stipula una 
convenzione con la Furlanis 
che diventa socia nella realiz
zazione del lavoro assegnato, 
nello stesso mese di luglio, dal 
comune '(assessore'al ramo 
era il de Cosimo Barbato) con 
il sistema dell'appalto in con
cessione e quindi senza alcu
na gara pubblica. I magistrati 
mantengono il più stretto ri
serbo su quanto è avvenuto, 

ma pare certo che i pagamen
ti per i lavon siano stati talvol
ta bloccali e poi sbloccati die
tro pressione. Significativa 
sembra anche essere la circo
stanza che a nessun dirigente 
della società Termomeccani
ca, una azienda pubblica, che 
per sua natura, quindi, non 
può avere contabilita «in ne
ro», sia destinatano di un 
provvedimento giudiziano. 

Nel marzo dello scorso an
no la vicenda dell'appallo per 
questo lavóro fu oggetto di 
uno scontro piuttosto acceso 
nella giunta comunale di Na
poli, scontro tanto palese che 
persino un giornale napoleta
no gli dedicò un articolo chie
dendosi perché mai un lavoro 
già iniziato e finanziato per lo 
più .dalla Cee e per il quale 
c'era stato il parere di con
gruità con il progetto di disin
quinamento del golfo di Na
poli da parte della ex Cassa 
per il mezzogiorno dovesse 
•essere oggetto di ulteriore ap
profondimento». La nsposta a 
questa domanda, forse, è am-
vata con la notizia che sulla 
vicenda è stata aperta una in
chiesta della magistratura. 

DVF 

Maria Fida Nora: 
«Papà ha pagato 
per tutu quelli 
che hanno rubato» 

La senatrice Maria Fida Moro (nella foto), in'un'interista 
anticipata a Panorama toma sull'argomento delle minacce 
ricevute di recente. Paria di suo padre e dei suoi progetti 
politici futuri. La senatrice afferma di non avere ancora de
ciso se npresentanial Senato: «Per ripetere questa aspa-
nenza - ha detta - dovrebbero cambiare molte situazioni». 
Ed'alla domanda: forse cambierebbe anche partito? Ha ri
sposto 'Forse», La aenatrice rivela di aver ricevuto un mes
saggio di solidarietà da Andreotli II giorno in cui è Mata 
condannata sua madre per falsa testimonianza nell'ambito 
del processo contro Freato. A questo proposito ha detto: 
•Le persone attorno a Moro potrebbero aver fatto di tutta 
Posso solo raffrontare la sorte di mio padre, che è stato am
mazzalo, con quella di altri democristiani che sono stati 
salvati e proprio perché amministravano tanti soldi. Papi 
ha pagato per tutti quelli che hanno rubato». 

Il francese Daniel Nleto. che 
partecipò nel febbraio 1978 
al clamoroso sequestro di 
Giovanna Amalo, figlia del 
proprietario di una catana 
di cinema romani, è stato 
arrestato giovedì scorso a 
Parigi. A quanto si è appre-

; — so, egli era evaso da un car
cere italiano dopo essere stalo condannalo nel 1980 a 18 
anni di reclusione dal tribunale di Roma, e successlvamen-

Arrestato 
Daniel Net» 
rapitore di 
Giovanna Amato 

alili! ui iciusiuuc uni uiuuuaic uijtuiuu, e • n H w n r 
te dalla Corte d'appello, per sequestro di persona a scopa 
di estorsione. Con Daniel Nleto è stalo arrestalo un, ano 
francese, René Breysse, anch'agli un evaso, che nel 1979 
era stato condannato a 30 anni di reclusione dalla Cotte 
d'assise di Milano per un omicidio commesso durante una 
rapina. I due sono stali fermati mentre tentavano di nego
ziare la vendita di gioielli Tubati, di un valore pari a 600 mi
lioni di lire. 

Genova, 
denunciati 
Quattro 
medici 

Quattro medici, due primari 
e due assistenti, e una infer
miera caposala del reparto 
Chinirgia vascolare dell'o
spedale San Martino sono 
stati denunciati dalla pollila 
del terzo distretto di Genova 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per peculato continualo. 
^—•^—•^^^^^ L'esposto denuncia è arriva
to ten sul tavolo del sostituto procuratore Massimo Terrile. 
Secondo l'accusa, i medici e la caposala avrebbero prele
vato dall'ospedale San Martino materiale e attrezzature per 
utilizzarli nella clinica privala genovese 'Villa Serena*, Si é 
cosi allargala l'Inchiesta sugli ospedali genovesi che ha ita 
coinvolto circa dieci giorni la una ventina di paramedici del 
San Martino e del Gauiera sospettati di aver mitigato medi
cine dai nosocomi pubblici e di aver prestato servizio ille
galmente in cliniche private. 

Il pretore di Nardo, Angelo 
Sòdo, ha emesso una sen
tenza nella quale stabilisce 
che chi fuma In ambienti di 
lavoro per 1 quali non è pre-

' " J' -* - - dalla 

Divieto di 
Condannato 
parrucchiere 
nel Leccese visto II divieto lancilo 

legge n. 584/75 (che riguar-
da ospedali, scuole, cine» 

^~m~^~~-^~—^~ ma, mezzi di trasporto pub
blico) è responsabile di danneggiamento aggravato dall'a
ria salubre e di lesioni colpose nei confronti di coloro al 
quali il fumo può aver provocato disturbi agli occhi e alla 
respirazione. Il magistrato ha preso tale decisiuKt in un 
procedimento contro un parrucchiere al quale ha Irrogato 
una multa per il fumo nel locale del quale è titolare. Sodo 
ha detto di ntenere che l'ambiente di lavoro debba avere 
caratteristiche di salubrità Indipendentemente da leggi «pe
culi giacché il diritto inviolabile alla sulate e all'ambiente 
salubre è stabilito dalla Costituzione. 

U tribunale di Palmi Ila con» 
dannata i ex preridente deV 
l'Usi di Taurianova, France
sco Macrl. ad otto mesi,di 
reclusione ritenendolo-re
sponsabile di avere intono 
alcune persone, tulle dlpeh-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ denti dell'Usi, a consegnar-
^ ^ • " " • ^ ™ " ^ ^ " " ™ gli assegni privi di copertura 
finanziaria nonché di Intestatario. Il tribunale ha quindi 
condannato i sei dipendenti dell'Usi che avevano emetto 
gli assegni ad una ammenda di SOumila lire. L'originaria 
accusa formulata contro Marti era quella di concussione 
poiché, nella sentenza di rinvio a giudizio. All'ex presidente 
dell'Usi di Taurianova (che si trova tuttora agli arresti domi
ciliari perché inquisito in un altro processo per peculato nei 
confronti dell'ente) veniva contestato l'addebito di avere 
costretto i dipendenti dell'Usi, cori un'opera di coercizione 
psicologica, a consegnargli gli assegni. Il pubblico ministe
ro, Vltanza, aveva per questo chiesto la condanna di Mocri 
a quattro anni e sei mesi di reclusione 

.Condannato 
exptCitldenteUsI 
di Taurianova, -

Arrestata 
mentre spacciava 
con bambino 
in braccio 

Omelia Bertoncello, di 24 
anni di Como, è stata arre
stata a Lauro, nell'Avelline
se, mentre spacciava con II 
figlio di tre anni in braccio, 
Ritenuta una delle fonti di 
approvvigionamento per i 

' tossicodipendenti della M> 
" ^ ™ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — na, la donna è stata blocca
ta dalle ispettrici di polizia nel corso di uno.spostamento< 
Sottoposta a perquisizione personale, è stata trovata in pos
sesso dell'eroina nel reggiseno. Bertoncello è stata chiusa 
nel carcere di Belimi Irpino con l'accusa di detenzione e 
spaccio di sostanze stupefacenti. Il bambino è stato affidato 
ad un istituto per minóri, essendo il padre, tòesteùdlpen-
dente. attualmente ricoverato nell'ospedale Cotugno dj Na
poli 

OIUMPM VITTIMI 

E il Vaticano comprò il Lecce 
B ROMA L'inverosimile, 
l'assurdo, il ridicolo, ciò che si 
teme e ciò che si desidera . 
per un giorno tutto è possìbi
le È cosi che Messner, il fa
moso scalatore, ieri avrebbe 
interrotto la spedizione su) 
Lholsê  per dedicarsi anima e 
còrpo alla scalata del duomo 
dì Bolzano. Ancora più diver
tènte dell'assurdità dell'evento 
è che al pesce d'aprile orga
nizzato dal quotidiano -Alto 
Adige» hanno «abboccato- mi
gliaia di persone; per ore han
no atteso !ò scalatore nella 
centrale piazza Walter. 

Il primo di aprile sembra 
essere il giorno più congenia
le ai giornalisti, Sono loro, in
fatti, la categoria più «attiva- e 
burlona- I cpljeghi del «Dolo-
mitefl.̂ -ieri, •hanno-provocato 
uà cplpasSfévingbrgo di surf 
dinanzi-ài centro termale di 
Merano. Sul quotidiano era 
apparso l'annuncio di uno 
speciale corso per aspiranti 
surfisti organizzalo sul piccolo 
laghetto artificiale antistante 
le terme, 

Numeróse aragoste, invece, 
sono state avvistate nei corsi 
d'acqua dell'Alto Adige, cesie-

Pesci d'aprile in tutt'lialia. La fantasia dei burloni 
nosttani per un giorno ha potuto avere libero sfo
go. Ne sono nate situazioni divertenti e spesso as
surde da Messner che scala il duomo di Bolzano 
al Vaticano che acquista la squadra del Lécce 
calcio, dal condono delle «superniulte» alle arago
ste nei fiumi. E l'aspetto più curioso è che i desti
natari degli scherzi quasi sempre ci sono «caduti». 

LILIANA ROSI 

che il centralino del settima
nale *Zett» è stato letteralmen
te subissato dalle telefonate. 
La rivista aveva diffuso la noti
zia che nel fiume Isarcq era 
stata catturata una aragosta e 
che dell'eccezionale evento si 
era interessato un famoso bio
logo. Pertanto, proseguiva l'ar
ticolo, chiunque avesse fatto 
avvistamenti era pregato di ri
volgersi alio scienziato 
(esperto oltre che di crostacei 
anche di pesci...). 

Molto sfruttati gii scherzi le
gati al mondo del pallone. 
Tuffo al cuore per migliaia di 
tifosi. A Pisa si è diffusa in un 
baleno la notizia che il presi
dente della squadra Romeo 

Anconetani aveva vénduto il 
suo pacchetto di azioni della 
società.. «Accetto lo scherzo -
ha commentato - ma a ven
dere il Pisa non ci penso nem
meno lontanamente». Stesso 
batticuore per i fan dell'Anco
na ai quali era stata data a be
re che patron Berlusconi si era 
comprato la squadra. Sulla 
prima pagina del «Quotidia
no», invece, una macroscopi
ca bugia ha fatto saltare sulla 
sedia non pochi leccesi; «Il 
Vaticano ha comprato la so
cietà del Lecce calcio». Solo 
dopo alcune ore di sconcerto 
si è scoperto che il «Quotidia
no» altro non era che una pa
gina falsa stampata da un 

quindicinale cittadino 
Non solo spaventi, ma an

che qualche gioia (fugace) il 
pesce d'aprile t'ha regalata 
Sui muri di Bologna è apparso 
un manifesto intestato «ai cit
tadini del comune- e firmato 
«il sindaco» nel quale si comu
nicava che sarebbero state 
rimborsate tutte le «supermul-
te» inflitte dai vigili nel periodo 
da) 18 marzo al 18 luglio 
1987. Per il riborso era neces
sario presentarsi all'ufficio 
traffico del comune. Nel giro 
di poco tempo una lunga fila 
si è formata davanti agli spor
telli preposti; dóve i contrav-
ventorì hanno subito una 
amara delusione. 

Banconote da diecimila lire 
un po' speciali, infine, sono 
giunte sul tavolo del sindaco 
comunista di Mondolfo, Italia 
Carnaroli. Al posto dell'effige 
di Alessandro Volta c'era 
quella della destinataria e sul 
retro quella del municipio. Il 
denaro era accompagnato da 
un bigliettino: «Il ministero del 
Tesoro ha deciso l'emissione 
di banconote per un importo 
di due miliardi a ripiano del
l'Indebitamento del comune». 

La tragedia a Trieste: un secondo lavoratore è finito in ospedale 

Fuga di gas nella ferriera 
Un operaio muore intossicato 
Operaio ucciso alla ferriera di Servola, nella peri
ferìa di Trieste, da una fuga di ossido di carbonio. 
Intossicato un altro lavoratore. Avevano gli autore
spiratori ma il gas - inodore e incolore - ha col
pito mortalmente. Denunciato dal consiglio di 
fabbrica il degrado impiantistico che ha portato 
alla privatizzazione dello stabilimento, che in ven
ticinque anni ha cambiato cinque nomi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVANO aonuppi 

M TRIESTE. L'assassino invi
sibile ha ucciso un operaio al
ia ferriera di Servola. Sergio 
Porcelli, 46 anni, è morto per 
intossicazione da ossido di 
carbonio. li suo capoturno, Li-
vio Guerra, 42 anni, è all'ospe
dale, intossicato ma fuori peri
colo, mentre un terzo lavora
tore, che era con la vittima, è 
rimasto fortunatamente illeso. 

La tragedia è avvenuta du
rante il turno di notte. Sergio 
Porcelli era in servizio alla 
centrale termica della ferriera 

quando, poco dopo le 22, si è 
avuto l'allarme peruna perdi
ta al gasometro dello stabili
mento. Si trattava di una per
dita di ossido di carbonio da 
una valvola: Porcelli e il suo 
collega si sono recati sul po
sto muniti delle maschere e 
degli autorespiratori. Eseguita 
la riparazione, si sono incam
minati verso la centrale termi
ca. Fatti appena una ventina 
di metri, Porcelli si è improvvi
samente accasciato ai suolo. 
L'altro lavoratore si e tolto 

l'autorespiratore 'tentando di 
portare soccorso al poveretto. 
Anche il capoturno Guerra, 
resosi conto della .situazione, 
ha tentato di intervenire, ma 
tutti sono slati sopraffatti dal 
terribile gas, inodóre e incolo
re. Molto probabilmente per 
la mancanza di vento non c'e
ra stata dispersione det gas, e 
si erano formate alcune sac
che verso II basso.Con una 
autoambulanza della fabbrica 
i lavoratori sono stati imme
diatamente trasportati all'o
spedale, ma per Porcelli or
mai non c'era pio nulla da fa
re. Ricoverato nel reparto me
dicina d'urgenza, Livio Guerra 
è stato invece dichiarato fuori 
pericolo e dovrebbe essere di
scusso entro una settima-
na.Suli'incidente i dirigenti 
non hanno voluto rilasciare 
alcuna dichiarazione. In una 
nota del consiglio di fabbrica 
si afferma che l'accaduto si in
serisce nello stato generale di 
degrado impiantistico e di 

precarietà dovuta alla politica 
di abbandono seguita dali'lri 
e dalla Rnsider. una ànaloai 
dichiarazione è stata rilasciata 
dal segretario della federazio
ne comunista Nlco Costa.Per 
domani « stata convocata l'as
semblea generale dei lavora
tori. mentre è stata immedia
tamente rallentata la produ
zione durame il lumo nottur
no. Un analogo inciderne era 
accaduto diciassette anni la, 
ed il gasometro era stato levi, 
sonato recentemente. In qué
sti anni la ferriera dì Servola è 
stata brutalmente ridimenstc-
MS; " f ••«Mipendenti del 
* g . * i * ,«»si «gli attuali 

]030, ma altn taglinon sono 
da escludere, dopo laprhratli-
zazione avviata sei mési |a/«j 
S0S„a?(:ora, del tutto aetiitita. 
Da I Inizio degli anni Sessanta 
la temerà ha cambiato nome 
P« ben cinque volte; Uva, Ifal-
siderTemi, Alt ed ora, tonta 
privatizzazione, sari la -Alti-
tomi e Ferriere di Scivola», di 
proprietà del gruppo Pittai, 

l'Unità 
Domenica 
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